
/ Ascolto dei pazienti, atten-
zione ai cambiamenti sociali
e tecnologici, difesa del Siste-
ma sanitario nazionale. Sono
alcuni dei punti chiave del
programma con il quale Ger-
mano Bettoncelli si candida a
diventare il nuovo presidente
dell’Ordine dei Medici di Bre-
scia. Le elezioni per il rinnovo
del consiglio direttivo, della
commissione albo Odontoia-
tri e del collegio dei revisori
dei conti per il quadriennio
2025-2028 sono in program-
manellasededivia Lamarmo-
ra in prima convocazione

l’11, il 12 e il 13 ottobre, in se-
conda il 18, il 19 e il 20, in terza
il 25, il 26 e il 27.

La squadra. Dopo tre mandati
durati complessivamente un-
dici anni non sipresenterà Ot-
tavio Di Stefano, «presidente
monumentale,universalmen-
tericonosciutopercompeten-
za medica e spirito umano»,
osserva Bettoncelli, speciali-
sta in malattie dell’apparato
respiratorioegià medico di fa-
miglia a Ospitaletto, con una
lunga esperienza nell’Ordine
(negli ultimi anni come coor-
dinatore della Commissione
Cultura). Raccolto il testimo-
ne di Di Stefano, il candidato
(l’unico per ora in campo, ma
c’è tempo fino a martedì) è
espressione della lista «Ordi-
ne Amico 2025» e vanta il so-
stegno di una squadra in par-

te rinnovata e con una buona
componente femminile.
Quattro i volti nuovi in lista.
Maria Pia Pasolini, dirigente
medico della Neurofisiopato-
logia del Civile, intende la sua
candidaturacome«un’oppor-
tunità per avvicinare ospedali
emedicidibase».Sandra Siga-
la, docente di Farmacologia
all’UniBs e ricercatrice, mira
ad «affrontare le nuove sfide
(come l’intelligenza artificia-
le) mettendo al centro sem-
preil paziente e l’etica». Fede-
rica Zanotti, medico di medi-
cina generale a Ca-
stel Mella nonché
neomammaevice-
segretario della
Fimmg, si pone co-
me un «riferimen-
to per i giovani e in
particolarele colle-
ghe». Mario Palini,
classe 1992, medi-
co di famiglia a Rodengo, in-
tende «portare avanti idee
che si basano su valori senza
età. E difendere il Ssn».

Si candida per il direttivo
anche Tiziana Candusso, pe-
diatra, che nell’attuale man-
dato ricopre il ruolo di reviso-
re dei conti. In lista ci sono poi
Nicola Bastiani, Angelo Bian-

chetti,SilvioCaligaris, France-
sco Donato, Giovanni Gozio,
Bruno Platto, Renzo Rozzini,
Umberto Valentini, Annalisa
Voltolini. Per il collegio dei re-
visori sono invece in campo
Erminio Tabaglio, Emanuela

Tignosini, Silvia
Gregorini.

Gli obiettivi. Ri-
cordando il ruolo
dell’Ordine quale
«garante della
professionemedi-
ca nei confronti
della popolazio-

ne e delle istituzioni», Betton-
celli mira a far comprendere
ai medici il valore di questo
ente sussidiario dello Stato.
Un ente che «deve fungere da
stimolo per la formazione
continua in chiave moderna:
dobbiamooccuparcidi intelli-
genza artificiale, robotica,
nuove terapie, ma anche sa-

per intercettare le persone
marginali e invisibili. Dobbia-
mo ascoltare di più i nostripa-
zienti. Ed essere consapevoli
deiproblemi del settore:man-
canza di personale, cattive
condizioni di lavoro, difficile
conciliazione vita-lavoro, di-
saffezione degli studenti nei
confronti di determinate spe-
cialità, sempre più frequente
ricorso al pagamento diretto
delle prestazioni da parte del
cittadino,obbligatodall’insuf-
ficiente disponibilità e dai
tempi d’attesa del servizio
pubblico». Infine «l’ascoltoat-
tento dei bisogni e delle pro-
poste dei medici bresciani,
delle istituzioni e delle asso-
ciazioni di cittadini che si oc-
cupano di salute - conclude il
candidato - costituirà un indi-
spensabile fattore di stimolo
e di arricchimento per la mi-
gliore realizzazione delle no-
stre progettualità». //

/ Pochi giorni fa il gruppo re-
gionale del Partito democrati-
co ha depositato 17mila firme
asostegnodellaleggediinizia-
tiva popolare di riforma della
sanità lombarda. «Tra queste
cenesonocirca3milabrescia-
ne - precisa la consigliera re-
gionale Miriam Cominelli -: il
territorio ha risposto bene. Ne
sono state raccolte 163mila in
totale,maneabbiamopresen-
tate meno per non intasare gli
uffici: ne servivano 5mila per
rendere valida la proposta».

Il Pd punta a una modifica
della legge regionale n.33 del
2009. La volontà è quella di ri-
scriverne i principi, togliendo
l’equivalenzatrasanitàpubbli-
ca e sanità privata e obbligan-
do la Regione a fare program-
mazione e a governare l’offer-
tafornitadaglioperatoripriva-
ti, indirizzandoli verso le pre-
stazionimaggiormenteneces-
sarie. Quattro i principi che
vengonopoiintrodotti:univer-
salità del servizio, centralità

della prevenzione, priorità dei
servizi territoriali, governo
pubblico degli erogatori.

«Essendodiiniziativapopo-
lare c'è un obbligo di calenda-
rizzazioneinAula-spiegailvi-
cepresidente del Consiglio re-
gionale Emilio Del Bono -: è
molto importante perché vi-
viamo una strana condizione
in cui sembra che il Consiglio
si voglia occupare della sanità
in maniera molto marginale.
Non vogliamo metterci con-
troatutti icosti,è evidentepe-
ròcheesistanodiverseproble-
matiche.Ilfondosanitariona-
zionaleèsicuramentesottodo-
tato,malaquestioneinteressa
moltoanchelaLombardia:og-
gièalquintopostonelleclassi-
fiche dei livelli essenziali di as-
sistenza».

Le soluzioni? «La Regione
deve tornare a pianificare la
realizzazione delle infrastrut-
tureel'individuazionedellalo-
ro locazione - evidenzia Del
Bono -: non solo per il pubbli-
co ma anche per il cosiddetto
privato accreditato e conven-
zionato. Chi vuole stare den-
tro il servizio sanitario pubbli-

codeveragionareconlaRegio-
ne altrimenti rischiamo che
tuttiiservizisiconcentrinonel-
l’area urbana».

È proprio sulla capillarità
del servizio interviene il segre-
tarioprovincialedelPdMiche-
leZanardi.«LaRegionesiriem-
pie la bocca con il tema della
medicinaditerritorio,maoggi
sta andando nella direzione
opposta: quella che svuota le
periferieperfavorireprincipal-
mente i grandi centri - com-
menta-.Ladimostrazioneem-
blematicaèl'esperienzadell’o-
spedale di Gavardo, che la
Lombardia sta smantellando
pezzoperpezzo».Zanardisot-
tolinea poi la mobilitazione
dei cittadini. «C’è un segnale
chiaro-precisa-.Emergelavo-
lontàdi voler partecipare e so-
stenere la politica».

Secondo i dem quasi il 10%
dei lombardi rinuncia alle cu-
re. «Non può essere solo una
questionedelsingoloedelsuo
portafogli - sottolinea Del Bo-
no -. Un miliardo di euro al-
l’annovengonopagatidiretta-
mente dai cittadini».

La consigliera Cominelli fa
eco al vicepresidente del Con-
siglio regionale. «Sembra che
sivogliaandareversounasani-
tà americana - commenta -.
Ma c’è un altro tema: quello
delcentrounicodiprenotazio-
ne.Iproblemisonodarisolve-
re alla radice, invece si conti-
nuaagestirli inmanieraemer-
genziale.Ilcentrounicodipre-
notazione doveva partire in
maniera sperimentale e inve-
ce non c’è ancora nulla». // S. Z.

È il candidato della lista
«Ordine Amico», l’unica
presentata fino ad ora:
«Affrontiamo i problemi»

/ La Fondazione Alessandra
Bono scommette sulla Nano-
chimica con un obiettivo - una
medicina personalizzata sem-
pre più efficace - e lo fa con il
sostegno del «Nanochemistry
camp» e l’istituzione di borse
di studio già assegnate a due
studenti: Yikai Wang del King’s
college di Londra ed Ella Sap-
sford dell’University of Edin-
burgh. Il camp è partito loscor-
so 21 settembre, in collabora-
zione con l’Istituto Iseo e l’Uni-
versità degli studi di Brescia.

«La decisione della Fonda-
zioneAlessandraBonodisoste-
nere questa iniziativa nasce
dal desiderio di promuovere
l’eccellenza nella ricercascien-
tifica e favorire l’incontro tra i
giovani talenti e le menti più
brillanti della comunità acca-
demica internazionale - ha af-
fermato la vicepresidente Lau-
ra Ferarri -. Il Nanochemistry
Camp, infatti, rappresenta per
noi un’opportunità unica per
contribuire alla crescita di un
settore dalle potenzialità
straordinarie e un evento di
grande prestigio che sottoli-
nea ulteriormente l’eccellenza
scientifica del nostro territo-
rio». «Crediamo in una visione
a lungo termine, capace di in-
tercettare le innovazioni che
plasmeranno il futuro e miglio-
reranno il nostro modo di vive-
re - ha detto Valerio Bono - La
nanochimica rappresenta una
diquestefrontiere edèper que-
stoche sosteniamo ilNanoche-
mistry Camp». // V. MASS.
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ISEO Ha preso il via al cam-
ping del Sole a Iseo la prima
edizione del Nanochemistry
Camp, serie di lezioni e sim-

posi su chimica, nanochimi-
ca e fisica, organizzate dall'I-
stituto Iseo, con la collabora-
zione dell'Università di Bre-
scia, ed aperte a una trentina
di dottorandi provenienti da
12 nazioni e venti università
di tutto il mondo. Dopo il
successo ventennale della
Iseo Summer School, torna-
no quindi i premi Nobel a

Iseo, e in modo particolare, il
Nobel per la fisica 2010, il
russo Andrè Geim, con altri
illustri luminari. Tutti, relato-
ri e studenti, condivideran-
no le strutture del camping e
potranno discutere e con-
frontarsi sulle tematiche le-
gate al master. A dirigere il
corso, i docenti Paolo Borge-
se e Laura Eleonora Depero.

Soddisfatto il «pres» dell'I-
stituto Iseo, Riccardo Ven-
chiarutti: «Da tempo sogna-
vamo di replicare il successo
della Summer School in Eco-
nomics, organizzando corsi
per ricercatori laureati nelle
altre discipline per cui viene
assegnato il Nobel. La spe-
ranza è che questa scuola ab-
bia lunga vita». A.Rom

SIMONADUCI

SARNICO Sono stati aggiudi-
cati i lavori per la mitigazio-
ne del rischio della frana del
Monte Saresano di Taverno-
la Bergamasca e Vigolo. L’ap-
palto è da 10,1 milioni di eu-
ro. Saranno un'impresa scal-
vina e una valtellinese, spe-
cializzate in opere di consoli-
damento dei versanti, a met-
tere in sicurezza la frana di
Tavernola.

Passo avanti per la sicurezza
Un importante passo avanti
per la messa in sicurezza del
versante del Monte Saresa-
no che lentamente sta scivo-
lando a lago, e che alla fine
del febbraio 2021 aveva mes-
so in allarme tutti i comuni
del Sebino, dopo che i senso-
ri posizionati per il monito-
raggio della frana avevano
segnalato un’improvvisa ac-
celerazione. L'Autorità di Ba-
cino Lacuale dei Laghi Iseo,
Endine e Moro, capofila del
progetto dopo avere vagliato
le diverse opzioni presenta-
te agli uffici di Sarnico entro
l'inizio di settembre, ha ag-
giudicato alla società Tmg
Spa e all’Impresa Duci srl
con sede a Berbenno di Val-
tellina (So), l'esecuzione de-
gli interventi di mitigazione
del rischio connesso con il
movimento franoso del Mon-
te. Il presidente dell’Autorità
di Bacino, Alessio Rinaldi, ha
assicurato: «Le ditte incarica-
te avvieranno il cantiere en-
tro la fine di novembre». Il
progetto, redatto dalla socie-
tà Alpina Spa di Milano, pre-
vede diversi interventi, che
sono stati suddivisi su tre set-
tori nell'area dello smotta-
mento. Una superficie di 100
mila metri quadrati, con
un'estensione dai 370 ai 630

metri di altitudine». Nella
parte alta verranno realizzati
dei canali per raccogliere
l'acqua piovana per evitare
l'assorbimento della stessa
nel terreno; quindi, più a val-
le, si dovrà procedere al posi-
zionamento di tiranti lunghi
anche 90 metri per stabiliz-
zare il fronte; infine, a lago,
sono previste iniezioni di ce-
mento nel terreno che do-
vrebbero consentire di fer-
mare e stabilizzare il movi-
mento franoso.

«Siamo soddisfatti di quan-
to realizzato in questi mesi e
del risultato ottenuto - ha
sottolineato Alessio Rinaldi,
presidente di AdB -, voglio ri-
cordare che dal 2021 abbia-
mo lavorato alacremente sul-

la situazione, anche contan-
do sull'appoggio degli enti
sovracomunali e delle uni-
versità statali di Milano e Fi-
renze, oltre che della Milano
Bicocca. Finalmente, i lavori
sono pronti per partire, ed
entro la metà di novembre la
ditta incaricata procederà
con l'apertura del cantiere».
L'importo dei lavori è di 12
milioni 395mila euro.

Il totale, progettazione
compresa, è di oltre 16 milio-
ni di euro, finanziati da Re-
gione Lombardia e da fondi
ministeriali. E va ricordata
l’importanza dell’interven-
to: dalla frana del Monte Sa-
resano, alle spalle di Taver-
nola, dove più di 2 milioni di
metri cubi di roccia instabile
incombono sul lago, il pro-
getto definitivo ed esecutivo
è stato redatto dopo una se-
rie di indagini, carotaggi fino
a 90 metri di profondità e
sondaggi di varia natura dal-
la società Alpina Spa, e verte,
in sostanza, sul consolida-
mento dell'intera parete roc-
ciosa tra Vigolo, Parzanica e
il lago d'Iseo.

• Le lezioni sono seguite da
una trentina di dottorandi
provenienti da 12 nazioni
e venti università
di tutto il mondo

Le ditte incaricate
avvieranno il cantiere entro
la fine di novembre
con il progetto che
prevede diverse
operazioni su tre settori

Il vigneto della polemica

Un vigneto
nel sito

dei veleni
con «vista»
Sin Caffaro

• Si trova nell’area della
Vallosa di Passirano,
alle prese con le scorie
A denunciare il caso il
circolo di Legambiente

PASSIRANO Un vigneto
di tre ettari con vista su
una discarica del Sin Caf-
faro, anzi nell'area anco-
ra contaminata del cimi-
tero di veleni della Vallo-
sa di Passirano, tra le più
pericolose d’Italia per-
ché impregnata da Pcb e
scorie pericolose.

A denunciare il caso è il
circolo Legambiente, gui-
dato da Silvio Parzanini,
che ha testimoniato la si-
tuazione in un video. «Ci
chiediamo come sia stato
possibile autorizzare la
coltivazione - afferma
Parzanini -. Durante una
riunione convocata dalla
Regione, si è convenuto
sul fatto che la discarica
Vallosa per la sua perico-
losità, per i danni già pro-
dotti e per i rischi am-
bientali e sanitari eviden-
ziati, deve essere bonifi-
cata. Un minimo di prin-
cipio di precauzione a no-
stro parere sarebbe ne-
cessario sia da parte della
Regione che del Comu-
ne». Parzanini chiede «di
intervenire con urgenza
per tutelare i produttori
del Franciacorta». La di-
scarica Vallosa racchiu-
de 440 mila metri cubi di
rifiuti, tra i quali quelli
della vecchia Caffaro chi-
mica: stando al piano di
caratterizzazione, l’inqui-
namento raggiunge i 17
metri di profondità.

Passirano

Iseo

Chimica e fisica spiegate dai Nobel

L’intervento

I lavori Passo avanti per la messa in sicurezza del versante del Monte Saresano che lentamente sta scivolando a lago

• Nel 2021 si era
acceso l’allarme
nei comuni del
Sebino. Ora la
messa in sicurezza
e il consolidamento
dei versanti

Per la frana del Monte Saresano
scatta il piano da 16 milioni di euro

Cazzago

CAZZAGO L'amore per il
proprio territorio e per i gio-
chi in scatola ha fatto in mo-
do che dalla sinergia di
quattro amici nascesse un
nuovo gioco da tavolo dal
titolo «Ludus Vini - Francia-
corta in Dadi», presentato
domenica a Cazzago.

Ideatori e realizzatori di
Ludus Vini sono: Federica
Paderni, Monica Minelli, Al-
berto Schioppetti e Cristian
Faita che hanno realizzato
il loro sogno di far conosce-
re le bellezze del territorio
franciacortino attraverso il
gioco. «Unendo strategia e
divertimento - spiegano i
quattro amici -, Ludus Vini
permette ai giocatori di

esplorare il processo pro-
duttivo del Franciacorta, vi-
vendo un’esperienza che
celebra la qualità e l’eccel-
lenza di questo vino. Ludus
Vini è un gioco da tavolo
strategico liberamente ispi-
rato alla produzione del
Franciacorta DOCG. I gioca-
tori si sfidano nel gestire vi-
gneti, costruire cantine e af-
frontare eventi imprevisti,
con l’obiettivo di conquista-
re 3 tappi Qualità. Ogni
mossa richiede abilità e pia-
nificazione, mettendo in lu-
ce l’importanza della quali-
tà rispetto alla quantità.
Un’esperienza da condivi-
dere con amici e un buon
calice di vino". F.Sco.

«Franciacorta in Dadi»,
un gioco nato da 4 amici
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/ Tre punti cardine per af-
frontarela crisi del settore au-
tomobilistico diventata il pie-
de d'argilla dell'industria eu-
ropea.Il ministrodelle Impre-
se e del made in Italy, Adolfo
Urso, ha illustrato la propo-
sta italiana a imprese e sinda-
cati prima di presentarla uffi-
cialmente a Bruxelles al Con-
siglio competitività. Il centro
della proposta è anticipare
dalla fine del 2026 all'inizio
del 2025 la clausola di revisio-
ne prevista nel regolamento
sui veicoli leggeri, per dare
certezze al setto-
refarslittarelada-
ta del provvedi-
mento che decre-
tadal 2035 la ven-
dita di soli veicoli
100% elettrici.

Le risorse. Gli al-
tri due perni del
piano sono la richiesta di ri-
sorse europee per finanziare
la transizione e l'introduzio-
nedel principiodellaneutrali-
tà tecnologica che consenti-
rebbe di allungare la vita ai
motoriendotermici.«Se ilbio-
combustibile o altre forme di
energia raggiungono lo stes-
so obiettivo, usiamoli», ha
detto Urso. «C'è una crisi evi-
dente in atto in Europa con il
crollo del mercato elettrico e
le difficoltà che incontrano le
multinazionali dell'auto che
ci obbliga a prendere decisio-
ni», ha detto Urso invitando a
dare certezze a famiglie e im-
prese, altrimenti nessuno in-
veste.

A sostegno di questo piano

la maggioranza starebbe an-
che elaborando una mozione
da approvare in Parlamento
dopo quelle presentate dalle
opposizioni che chiedono,
tra l'altro, che il numero uno
di Stellantis, Tavares, riferi-
sca in parlamento. Alcuni
punti sollevati dal ministro
sono stati condivisi dal presi-
dente di Confindustria, Ema-
nuele Orsini, che si è impe-
gnato, al termine del tavolo, a
dialogare con le Confindu-
strie europee per «poter dare
sostegno a questa politica
nuova dell'Europa», in parti-
colare per la competitività
delle imprese e la disponibili-
tà di più «tempo e spazio per

poter fare la transi-
zione».

Nucleare. Lepriori-
tà indicate da Orsi-
ni sono la messa a
terra della speri-
mentazionedelnu-
cleare,unfondoso-
vrano e la costru-

zione per poter incentivare la
transizione post Pnrr. Tra i
sindacati, la Cisl ha parlato di
un incontro «positivo» men-
tre Cgil e Uil hanno mostrato
perplessità.Il segretariogene-
rale della Uil, Pierpaolo Bom-
bardieri, hadomandatoalmi-
nistro se la sua proposta, pur
«condivisibile», sia approva-
ta dai maggiori produttori di
auto europei. «Se non erro -
ha detto Bombardieri - Stel-
lantis, Renault, Volkswagen e
Bmw hanno dichiarato che
non sono disponibili a ritor-
nare indietro rispetto alla de-
cisione della Commissione
europea», dopo aver pro-
grammato gli investimenti.
Piuttosto Bombardieri ha

chiesto ancora una volta un
tavolo Stellantis a palazzo
Chigi. «La priorità - ha sottoli-
neato - sono i più di 200mila
lavoratori in cassa integrazio-
ne».

I sindacati metalmeccani-
ci, che non hanno preso parte
all'incontro, temono una cri-
si con «effetti industriali e oc-
cupazionali senza preceden-
ti» e sono pronti allo sciopero
del settore automotive nel
mese di ottobre. Oggi i segre-
tari generali di Fim, Fiom e
Uilm,FerdinandoUliano,Mi-
chele De Palma e Rocco Pa-
lombella, annunceranno le
iniziative di mobilitazione
dei lavoratori di Stellantis e
della filiera. Secondo i dati
della Fim Cisl la produzione
di Stellantis nel primo seme-
stre 2024 è stata pari a a
303.510veicoli, il25,2%inme-
no dell'anno scorso e si pro-
spetta una produzione a fine
anno poco sopra i 500mila
veicoli. Sono in rosso tutti gli
stabilimenti,tranne Pomiglia-
no e Atessa. //

L
a nanochimica è una delle avanguardie della
scienza ed è fondamentale per avere un’industria
creativa perché consente di comprendere e
manipolare i materiali a livello atomico e

molecolare. Ha il potenziale per far progredire settori
come l’elettronica, la produzione di materiali, l’energia, la
medicina e quindi l’economia. Gli studi sulla
nanochimica sono alla base dello sviluppo di batterie e
sensori, led, dispositivi elettronici e della formulazione
dei vaccini. In tema di competizione industriale promette
di sostituire le terre rare (quasi esclusivamente cinesi) e la
grafite con il biocarbone (ricavabile dagli scarti delle
olive) e con le nanoparticelle di ossido di ferro, come
anche di trovare un’alternativa al non facilmente
reperibile litio, manipolando il ben più comune sodio.

Uno dei poli di studio della nanochimica mondiale è
ospitato in questi giorni a Iseo, grazie all’impegno
dell’Istituto I.S.E.O. e dell’Università di Brescia. Si chiama
Nanochemistry Camp, è alla prima edizione, e lavorerà
per tutta la settimana, fino a sabato 28. È partecipato da
30 scienziati-studenti di chimica e fisica provenienti da 12

Paesi e 18 università internazionali,
a cui stanno facendo lezione il
premio Nobel per la fisica Andre
Geim e i docenti Edman Tsang
(Oxford University), Paul Dyson
(École Polytechnique de
Lausanne), Roberta Sessoli
(Università di Firenze), Sijbren

Otto (University of Groningen), Françoise Brochard Wyart
(Sorbonne) e Katharina Landfester (Max Planck Institute).

I direttori del Camp sono i docenti dell’Università di
Brescia, Paolo Bergese e Laura Depero, mentre il
segretario scientifico è il docente Andrea Zendrini. La
sede delle lezioni, che saranno otto, è il Campeggio del
Sole, con aula allestita di fronte al lago. Tra i 30 scienziati
studenti c’è n’è anche uno bresciano, di Iseo, Giovanni
Consoli, che si è laureato in biologia all’Università di
Brescia e in biotecnologie industriali a Padova, sta
facendo il dottorato di ricerca all’Imperial College di
Londra e al Camp ha portato un progetto sulla
produzione di biocarburanti. Durante la settimana sarà
organizzata anche una lezione aperta al pubblico, «I
colori dell’invisibile» del professor Bergese, mercoledì 25
alle 18.30 alle cantine Berlucchi di Corte Franca
(prenotazioni su www.istiseo.com). Come spiegato dal
presidente dell’Istituto I.S.E.O Riccardo Venchiarutti, «la
nuova Summer school è la prima replica della scuola di
economia, giunta quest’anno alla 21ª edizione. La volontà
è fare di Iseo un polo di riferimento anche dal punto di
vista culturale».

SCIENZA

Semplificazione.
«Abbiamo bisogno di un’Europa
pragmatica, che semplifichi,
sgravi e riduca gli oneri. Serve
uno shock di semplificazione
made in Europe».

Dalla stessa parte.
«Politica industriale e
ambientale devono remare
nella stessa direzione,
arrivando ad una neutralità
tecnologica».

Transizione geopolitica.
«Le transizioni green e digitali
devono tener conto dell’altra
transizione in atto, ovvero di
quella geopolitica. Non
possono prescindere dalle
nuove condizioni geopolitiche e
geoeconomiche. È quindi
assolutamente necessaria una
nuova industrializzazione
dell’Europa basata sulla tutela
dei livelli occupazionali e
sull’autonomia strategica».

L’obiettivo è fare slittare
i tempi della transizione
ed introdurre il principio
di neutralità tecnologica

Studenti-scienziati. Foto di gruppo al lago per i partecipanti alla Summer school

Classico appuntamento sul Sebino con I.S.E.O.

Flavio Archetti

Trenta giovani
scienziati
da 12 Paesi
e 18 università
internazionali

NANOCHIMICA, STUDI
D’AVANGUARDIA

CON IL NOBEL GEIM

LE PAROLE DEL MINISTRO

Automotive

Il piano di Urso sull’auto:
anticipare a inizio 2025
la revisione del Green Deal

I sindacati
sono divisi
Per la Cisl
la proposta
del ministro
è buona
Scettici Cgil e Uil

Piano italiano per le auto. Il ministro Adolfo Urso
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LINK ARTICOLI RASSEGNA STAMPA “FONDAZIONE ALESSANDRA BONO BEST POSTER AWARD” 

https://www.bresciaoggi.it/territorio-bresciano/sebino-franciacorta/corte-franca-assegnato-il-
premio-internazionale-sulla-nanochimica-fondazione-alessandra-bono-best-poster-award-
1.12451564  

https://teleboario.it/notizia/11555/iseo-summer-school-apre-alla-fisica/ 

LINK ARTICOLI RASSEGNA STAMPA “NANOCHEMISTRY CAMP 

https://www.giornaledibrescia.it/gdb-futura/al-camp-di-nanochimica-arriva-il-premio-nobel-che-
scopri-il-grafene-e3occill 

https://www.gazzettadellevalli.it/sebino/prima-edizione-del-doctoral-nanochemistry-camp-481487 

https://teleboario.it/notizia/11528/dopo-la-summer-school-in-economia-a-iseo-un-nobel-per-la-
fisica/ 

https://www.teletutto.it/videonews/view?record=89769&sez=&Seldt=&cerca=&start=0 
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